








Lunedì 23 Marzo 1896 
feci: Re: 


ASSOCIAZIONI: 
In Udine a domicilio, 
nella Provincia a nel 
Regno (con concorso a 
premio) ua anno L, 24 
{8onza premio) , » 18 
| Semestre, trimestre, 
mese - in proporzione 
Per l'Estero aggiun= 
gere la spese postali. 











Cenni i Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuato le domeniche — Si vende all Emporio Giorna 


LA MAGGIORANZA PEL MINISTERO, 


E VACANZE PROVVIDENZIALI. 





Appena riconvocato : il Parlamento, 
davanti a cui doveva presentarsi il 
nuovo Ministero, unica questione da di. 
scutersi era quella sull’ Africa. E noi 
siamo soddisfatti, perchè sabato si venne 
ad una conc“iusione riguardo i Crediti 
domandati ul Governo; e più lo siamo 
per le sorvenute vacanze provvidenziali. 

‘Che se accadde di poter sabato con 
chiudere con tn voto approvante i Cre- 
dîti, lo si deve all’avere frenata a tempo 
la loquacità di parecchi Deputati e alla 
abnegazione di altri, i quali. compren- 
dendo la solennità! di. questo momento 
politico, pensarono più al Paese che 
alla esigenze egoistiche de’ Partiti po- 
Uitici, 

E lo si deve anche alla. giusta into 
nazione dei Discorsi dell'on. Ricoiti e 
dell'on. Di Rudinì, che, rispondendo 
agli Oratori dell’ Opposizione, si addi. 
mostrarono abili, e seppero toccare il 
sentimento patriotico ; il Ministro della 
grierra con lodi ben dovute all’eroismo 
del Corpo d’ Esercito combattente in 


Abissinia, ed il secondo col chiarire i. 


suoi propositi. riguardo la questione 
africana non solo, bensì anche riguardo 
la ‘politica internazionale ed i rapporti 
del Ministero col Partito radicale. 

@uindi,. benchè. il Ministero dapprima 
al voto sui Crediti non assegnagse l’in- 
terpretazione d'un voto di fiducia, la 
persistenza dell'on. Sonnino, che in 
quésto caso rappresentava l'Opposizione 
dei Ministri caduti, fece sì che al voto 
per appello nominale si dovesse attri- 
buire s'flatta caratteristica. Ed il ri- 
sultato di duecento  diecinove voti fa-. 
vorevoli, è l’essersi settantadue Deputati 
astenuti, dimostrano come ormai (le 
Opposizioni.avendo, raccolto sulo voti 
centodiecinove ) al nuovo Ministero sia 
assicurata la Maggioranza, e che essa 
aumenterà con gli astenuti di sabato. 
Il che si vedrà chiaramente quando, 
dopo de vacanze pasquali, il nuovo Mi. 
nistero potrà presentare un programma 
concreto. 

Oc noi siamo. contenti di queste va» 
canze provvidenziali, dacchè ci basta» 
rono le poche sedute della scorsa set- 
timana per sentire vivo disgusto delle 
diatribe che sereditano il nostro parla» 
mentarismo. Possiamo infatti per alcuni 
Deputati spiegare |’ acerbità di certi 
risentimenti e gli impeti della passione 
politica; ma si trasmoda troppo, e la 
tribuna parlamentare. è grave scandalo 
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Il testamento di Lucilla 


(Libera versione dal francese) 








— Mio D.o!.. E' assai difficile... 

Poscia, con vivacità : 

— Ecco... Jo non sapeva nulla... nè 
la sorte riserbata al mio povero fiorel» 
lino, nè il nome della vostra associata 
nel beneficio... assolutamente nulla. 
Quand' ecco che la signora è venuta in 
casa mia... e bentosto seppi p'ù ancora 
di quel che voleva sapere... La signora 
d' Aviller era addirittura furiosa... Po- 
vera: donna, la gelosia la uccideva... e 
così ella in un grido disperato mi disse 
che: voi dovevate essere tutto per lei, 
per lei sola,,, e che io vi sveva Strap- 
pato da lei... dal suo alfetto... che voi 
mi amavate. Comprenderete 4 mio stu- 
pere... E” varo che mi fu facile rispon. 
derle, poichè, infine, signor Dielas, voi 
lo sapete bene, voi non mi amavate, vol 
non mi avete mai detto di amarmi... 

— E' vero, sclamò Giovanni, io non 
ve l'ho mai detto... 

Segui un breve lasso di silenzio. Franca 
e grave, la risposta di Giovanni aveva 
improvvisamente colmato la fittizia esal. 






























per la Naziorie: E'sabato:negli scandali 
si eccedette oltre ogar.m'snra;; cosichè 
quale provvidenza accettiamo, per oltre 
un mese, il silenzio che. si farà nel- 
l'aula de’ Legislatori d’ Italia. 

Intanto, a cura de nuovi Ministri, si 
regoleranno parecchie partite. Dapprima 
quella per cui furono votati i Crediti; 
e ci suguriamo che avvenga, salvato il 
decoro e con previdenza degli interessi 
nazionali. Poi si avvierà il precedimento 
per ‘riconoscere le rispettive responsa. 
bilità. Infine ‘i nuovi Ministri, liberato 
il Paese dall’incubo che pesava su di 
esso, idaranne opera 8a preparare i rodi 


+ per. rimettere io. corso le ordinarie fun- 


zioni della vita pubblica. 

Sino al 28 aprile vacanza pei Dapu- 
tati; ma pei Ministri lavoro intenso, 
affinchè dopo quel giorno si renda fa- 
cile anche al Parlamento di.coadjuvare 
il Ministero in amplia restaurazione che 
si aspetta, e che sinora, malgrado le 
intenzioni di altri Ministri, venne. con» 
trastata. = 


Parlamento Nazionale, 


Camera del Depatall. 
Seduta del 21. — Presidente VILLA 


I CENTOQUARANTA MILIONI 
PER L'AFRICA FURONO ACCORDATI. 


D. tutta la lunga seduta, che la Ca- 
mera tenne sabato, non riferiremo che 








i discorsi dei ministri Ricotti e Rudinì : | 


il pettegolezzo che Barzilai sollevò con- 
tro l’«x ministro Mocenni, e le diatribe 
dell'on. Culejanni col giornalista Spez: 
zafumo, i tumulti cui si abbandonò l'e. 
strema sinistra contro Muratori, non 
valgono la pena di occupare il pubblico. 
Nè i tanti ordini del giorno svolti... per 
essere dopo ritirati, la valgono. 


L’ EFFICACE DISCORSO 
DEL MINISTRO DELLA, GUERRA. 


Ricotti si alza fra segui di viva at- 
tenzione, Egli dice: 

Dichiaro anzitutto che l'onore e il 
prestigio militare non furono mai così 
preo compromessi come oggi. L'onore 
militare è salvo, quando le truppe si 
battono fino all'ultima cartuccia. /bene, 
bravo.il. 

Ora a questo proposito le prime no- 
tizie della battaglia di Adua, che fecero 
sorgere il dubb'o che i nostri non si 
fussero valorosamente battuti, erano as 
solutamente false; esse venivano da 
pochi fuggiti e che primi giunsero ad 
Adi Crjè. (commenti in vario senso). 

Si attende in proposito un rapperto 
del generale Baidissera. Ma intanto è 
certo che due generali, la metà degli 
ufficiali, il terzo dei soldati morirouo 
eroicamente. Pochi eserciti pesseno van- 
tare una pugna così gloriosa, ( Vivissimi, 
generali applausi / 

Quindi Ja sua fiducia nell’ esere.to è 
aumentata dopo i recenti fatti e sarebbe 


tazione e la imbarazzata vivacità di 
Irma Sucréa. 

La diva teneva ancora gli occhi chini. 

Quando li rialzò su Giovanni, delle 
lagrime brillavano sull’orle delle ciglia, 

— Ah, disse ella, voi abusate delle 
vostre tristezze... fo ero venuta per con- 
solarvi e voi volete scacciarmi... Ah, mi 
fate più male che se mi aveste gettata 
sulla strada... E’ crudele ciò... 

Egli sospirò: 

— Sono inf-lice, è vero... Ma perchè 
dovrei 10 farvi soffrire? Sarebbe cru» 
dele, invece, che 10 adoperassi un altro 
linguaggio con voi. Ascoltatemi. In que- 
sto momento moiti dei miei amici mi 
considerano bell'e ispacciato. Puco fa, 
prima che voi veniste, io pure era ten- 
tato a crederlo com’ essi. La mia co- 
scienza si taceva, io non sapeva più 
nulla... Ebbene, io vi debbo la più pre- 
ziosa del'e consolazioni. I non sono 
ancora un uomo logoro, finito; ho an- 
cnra qualche cosa nella mente e nel 
cuore, poichè dinanzi a voi, il cuore 
batte come voglio che ei batta, e la 
mente risponde quel che io le ordino, 

— Ah, sclamò dessa, ecco una mente 
ben docile... E che cosa vi ha essa detto ? 

Giovanni ebbe un gesto. di.costerna- 
zione ed in pari tempo di indulgenza 
innanzi alla trasformazione di queti' af- 
fetto. 

— Eila mi dice che ho ben. fatto a 
tacormi.., ed ancorchè vi amassi, dovrei 














orgoglioso di poter avere lannre di 
condurre ancora al fuoco i saldati ita» 
Lani! (Triplice salva di anplausi). 


LE DICHIARAZIONI 
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. 
Di Rudinì, prevedend. che un voto 


politico non potrà, essere evitato, crede ‘}' 


opportuno di aggiungere altre dichia- 
razioni, 

In ordine all’ amnistia, dichiara che 
le chiavi deile carceri non saranno mai 
conseguate all'on. Ferri e ai suoi amici. 
( Commenti.) È 

Nessuoa amnistia sarà concessa ai 
condannati per reati comuni, comuuque 
conuessi-a reati politici. 

A quella parte del discorso delt’on. 
Ferri, nella quale egli espose il suo 
programma, non risponderà, perchè l’on. 
Ferri dimenticava il suo giuramento. 
Se le sue parole ‘furono una insinua- 
zione, le respinge; se furono una sfida, 
le accetta. (Commenti ed approvazioni ) 

In èrdine alla politica estera, dichiara 
che 1’ amicizia ‘ormai tradizionale col. 
l'Inghilterra completa il sistema della 
nostra alleanza. Di quest’ amicizia, ispi- 
rata dal sentimento e consigliata dal- 
l’ioteresse, 1’ Italia apprezza tutto il 
valore ed. è lontano dall’ animo suo 
qualuuque dubbio sulia sincerità e la 
cord:alità delle recenti : manifestazioni 
di simpatia del Governo e del Parla. 
mento inglese, ai 

Per rispondere a questa simpatia, il 
Governo italiano si è affrettato ad ap- 
provare la prelevazione dei fondi dalla 
Cassa egiz ana per la progettata spedi 
ziune di Dingola. 

Viene alla.spinosa questione africana. 
Si è parlato dell’ onore militare, e di 
questo ha già parlato it ministro della 
guerra. Egli aggiunge .solo, a coloro che 
invocano la vittoria, che la vittoria è 
un desiderio, non un programma di 
governo, 

Nessuno fortunatamente ha qui dentro 
dub. tato che il governo: italiano abbia 
mai pensato ad una pace vergognosa, 
Fu forse un errore iniziare le trattative 
di pace, ma, una volta inziale, egli 
non ha il coraggio di romperle senza 
altro; cò che comprometterebbe gli 
interessi dei nostri. ( Bere 1) 

Si disse da taluno che la pace è con- 
celusa. La pace non è conclusa ; le trat- 
tative sono ancora pendenti; ma, qualuu- 
que ‘ne sia l'es.to, ripete che non pensa 
affatto a conquistare 1 Tigrè. 

La Camera due volte «ha sulla que- 
stione africana dimostrato la sua fiducia 
vella politica del cessato gabinetto, ma 
si dichiarò in pari lempo solennemente 
ed esplicitamente contraria alla politica 
di espsasione, che vuol dire politica di 
conquista. 

R.affermando di non voler une peli. 
tica di espansione, il governo fu dunque 
ossequiente ai voti della Camera (bene, 
commenti). 

Quanto al protettorato , egli non ha 
mai detto alia Camera che vi si debba 
rinunziare, Disse solo che, in un nuovo 
trattato, se si dovesse concludere, non 
avrebbe insistito per la clausola del 
protettorato (bene, approvazioni) com- 
menti). s 

Intanto il trattato di Uccia!h e il re- 
lativo art. 17 cuotinuano ad avere il 
valore che ebbero finora, 


custodirne il segreto... poichè sarebbe 
come se non vi amas:i punto... Noì non 
potremo giammai essere l'uno deli’ altro. 

— Davvero? sciamò dessa, con fo 
stesso accento duro, quasi aitero... Mai? 
E perchè ? 

— Perchè se io fossi vostro amante 
o vostro marito, non avrei più nulla da 
offrirvi... Nuli'altro che un nome diso- 
norato,in cambio — quale triste parola, 
mia cara fanciulla — io cambio della 
vostra giovanezza, della vostra gloria, 
della vostra fortuna. Sarebbe un mer- 
cato fraudolento... 

— Voi non mi conoscete, diss’ ella.. Io 
sarei capace di non curarmi' dell’ opi- 
nione pubblica... Si, io sarei capace di 
ciò, ssguor Dielas, ed ancora, di non oc- 
cuparmi che. della vostra felicità senza 
punto badare al vostro orgoglio .. 

— Lasciatemelo, disse' egli... E’ tutto 
ciò che mi rimanga. Quanto poi a voi, 
io vi conosco per una donna forte è buo- 
na... lo sp quel che voi valete, ed: io non 
vorrò, certo l:igare la mia. precoce vec- 
chiezza alla vostra gioventù in fiore... 

— Infatti, proferì dessa, questa:scossa 
vi ha terribilmente invecchiato... Voi a- 
vete trentaun anni, e la.-vostra carriera 
è spezzata, la vostra vita è finita... Io 
aveva ragione .di parlare d' orgoglio. Gli 
uomini soglieno .riporlo in. ogni cosa, 











persino nei disastri. Per. essi, gli acci-. 
denti non es:stono; non vi sono. chej. 


delie catastrofi. 


li e ppesso £ Tabarcoi in Piazza 


(Conto CORRENTE GOLLA Posta} 





Ma la nostra posizione in Etiopia — 
egli dice — nou dipende dal trattato 
di Uccialli, ma dal sangue italiano che 
vi è stato versato e dalle couvenzioni 
italu-inglesi che stabiliscono la nostra 
sfera di influenza, indipendentemente da 
qualsiasi formula di protettorato (com. 
menti). 

Prega i proponenti dei vari ordini 
del giorno di volerli ritirare. Fu detto 
che il governo non sa se abbia la fiducia 
della Camera. Ma egli disse che, s: on 
chiede la fiducia della Camera, spera 
di meritaria. Però rispetta troppo la 
dignità del Parlamento per non con- 
sentire. di rimanere 2 quel posto per 
tolleranza 0 per commiseraziune (bene). 
Il passato gabinetto si dimise io ‘un 
m.mento in cui sentì essergli venuta 
meno la fiducia del paese ( benissimo ). 
L’ amministrazione presente potrebbe 
presumere di nòn avere ia maggioranza 
della Camera. Tuttavia non ha esitato 
ad assumere il potere, pensindò esser 
suo debito di concorrere a ristabilire 
l'armonia fra il paese e la sua rappre. 
sentanza. 

Chiede alla Camera di prescindere, 
se crade, dalle persone dei ministri, ma 
di approvare colla legge l'indirizzo del 
governo in ordine alla pol.tica africana 
(commenti) Non è audacia chied-re 
questo alla Camera, poichè essa non 
deve che confermare i precedenti spoi 
intendimenti due vulte ff ‘rmati. Chiede 
quindi che senz’ altro si proceda all' ap 
provazione della legge(commenti animati) 

Deve ancora fare una franca dichia- 
razione intorno alle relazioni sue col- 
I Estrema Sinistra. Gli fu r.mpraverato 
da alcuni oratori di aver r.cercato i’ aiuto 
della Estrema Sinistra. Non può negare 
che fra l’ oratorè ed una parte dell’E 
strema Sinistra non siavi stato consenso 
di propositi in alcuni punti determinati. 

Ma questi accordi non avvennero ia se 
greto, avvenuero apertamente in que- 
st'aula per mezzo di voti solennemente 


manifestati. Fu d’acc:rdo coll’ Estrema | 


Sinistra nel voler restaurate ie pub- 
bliche libertà, e nel desiderare la con 
elusione delia pace in Africa, Ma nè 
egli nè l'on. Cavallotti hanno mai pat 
teggiato, sacrificando una parte qual. 
siasi dei loro ideali e dei loro principi 
(bene }. 

Del resto l'on Buvio e l'on. Barzilai 
fecero chiaramente: intendere che essi 
non concedevano al governo che una. 
benevola aspettativa. Non potete ‘— 
dice l'cratore — impormi di voler la 
guerra e di voler conculcate le pub- 
bliche lib:rtà, solo perchè l'on. Caval. 
lotti vuole la pace e vuole mantenute 
le pubb'iche libertà /benissimo, ap- 
plausi vivissimi }. 

Di resto si augura che coloro, i quali 
riassumcno la loro politica ne! votare 
in ua modo diverso dall’ on. Cavallotti, 
perseverino in questo loro intendimento. 
Così — dice l’ oratore — quando l'on. 
Cavallotti, cessato questo periodo di 
banevole aspettativa, voterà contro di 
me, essi, coerenti a sè stessi, voteraano 
per me (benissimo, ilarità, vive appro- 
vazioni, commenti prolungati.) 

Sonnivo mantiene il proprio ordine 
del giorno: tutti gli altri si ritirano. 

A queste ordine del gioruo è dato, 
da Rudixì, il significato di un voto di 
sfiducia. 


Un altro. sorriso di amarezza sfiorò 
le labbra di Giovanni. 

— Io non ho più che -un diritto; 
quello di sparire... e voglio farne uso,. 

— Sia... sclamò dessa... scompariamo 
assieme... Lucilla non si era ingannata 
che a metà... Voi non mi amavate prima 
d’ora, ma adesso sì.. E quanto a me, 
io vi bo dato il mio cuore fio dal primo 
giorno in cui vi vidi, laggiù nella. mia 
casetta di Nizza.. Io sono sola, sono 
libera .. Sa la parte migliore di me vi 
appartiene, il resto non è che mio. Che 


‘abbisogna egli di più per vivere o per 


morire assieme ? 
Giovanni provò un fremito. La gio- 
vane si .«ra.alla perfino mostrata in tutta 


? la' Sua interezza. Età ‘lo’ guardava fiera 


e provocante, le mani tese,. il ;corsetto 
agitato come da una febbre. 

Quella creatura adulata, quella diva 
in piena apoteosi, era venuta ad. offrir- 
gli la sua bellezza e la sua vita; tutto 
il tesoro che i suvi pudori nascondevano, 
tutte le sue lagrime, ia un a quelia 
franca indipendenza. che. aveva.:: saputo 
conservar: ‘intatta ad onta delle tenta- 
zioni del teatro. i 

Ma in quell’ accesso di virilità che lo 
scoteva, egli vi attinse del coraggio e 
della energia morale. Egli strinse: la 
mann di Irma, e portandola con trasporto 
.alle;labbra : i 

—- Grazie, : proferì egli;. grazie... 6. 
addio. X 






V. E. e Mercntovecchio — Un numero. cent. 10, arretrato :cent, 





no Ti. 
Si ANBREZIONI 

Le inserzioni di an- 
nunei, articoli comur 
nicati, necrologio, atti 
ingraziamoento sce, 
eevono Ginicamien- 
te’ presso 1 Ufficio i 
Amministrazione, Via 
Gorghi, 8. 10, 


ae TM 
20-fo— 


Votasi. per appello. nominale, ordine 
dei giorno, puro e semplice proposto da 
Sonnino, Ottiene: voti” favorevali 149, 
contrari 219, astenuti, 72 , 

Appraovansi geindi gli articoli della 
legge per i! credito del 140 milioni ri- 
chiesti: ed anche a scrutinio segreto, 
la leggo è approvata con 214 voti con- 
tro 57. 


PROROGA DEI LAVORI. 


Schiralti propone che Ja Camera si 
proroghi al 28 aprile. . 

La Camera approva. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio, 
esorta la Giunta del bilancio a non 
interrompere i suoi lavori, per modo 
che la. Camera riconvocandosi possa di » 
scutere sollecitamente i suoi: lavori 


Anno XK. N 


























E voto del Deputati feiniani. . 


Nella votazione per appello nominale 
suli’ ordine del giorno Sonninn, risposero 
no: Di Lenna e Marinelli; 

s! asteonero: Morpurgo e Valle Gre» 

Orio. 

Degli ‘altri, non troviamo ricordati i 
nomi, 


Dall’ Africa. 


Le ferze e le intenzioni dei dervisci — 
* Feriti raccolti — Ad Adua. 


Si ha da Massaua 22 (Ufficiale): 

Le iuformazioni odierue sono prive 
di importanza. 

Circa la forza e le inteazioni dei 
dervisci, continua l'incertezza.’ 

Ii comandante d: Adigrat ha raccolti 
altri quaranta dispera: e feriti. Ad Adua 
i nostri feriti sono ora trattati meglio. 

i 


Partenza che dà 'uogo a discussioni. 


La partenza: per l’Afrîca del generale 
Da Mayao, fissata dopo suspeso 1’ invio 
dell’ ulumo scaglione dei. rinforzi, è 
molto. discussa. nei circoli militari, Il 
generale andrebbe a comandare i sai 
nuovi battaglioni di ascari costituiti dal 
generale Baldissera dopo l' ultimo ar- 
ruolamento. + 

Con Da Msyno partirà una compagnia 
di sussistenza urgentemente: richiesta 
dal: Baldissera. La compagnia si com- 
perrà di pabattieri‘e macellai, 


Dfficoltà per la canclusione della pace. 


La Tribuna di jsri sera conferma la 
notizia data dali’ Agenzia Italiana di- 
cendo che le. difficoltà cha ostacolano 
la conclusione della pace noa dipendono 
tanto dalla questione dei confini, con- 
cedendo, ii Governo p'ù di quanto do- 
manda lo stesso Negus Menelik, ma 
bensi dalla questione dell’ indennizzo 
che Menelik domanderebbe di 25 mi- 
loni di lire in oro, 

Anche 1° Italie diee che un lungo di- 
spaccio del generale Baldissera è arri» 
vato al Miwstero. In esso sì danno 
informazioni circa i negoziati féa il 
Negus e il maggiore Salsa. Il dispaccio 
di cui venne comunicata copia al Re, 
diede origine ad una importante di- 
scussione tra i ministri Rud.aì, Ricotti 
® Caetani di Sermoneta, 


— Ah, sclamò dessa, voi vi volete 
uccidere... 

Con profonda tristezza di accento: * 

— No, — disse egli... no, io me ne 
andrò lungi da qui... mi ecclisserò. lo 
vi prometto anzi di vivere, da ferito, da 
vinto... ma di vivere.. Promettetemi a 
vostra volta di pensare talfiata ‘a colui 
che non ha avuto un solo istante... vor 
mi comprendete... un solo istante il di. 
ritto di amarvi... Promettetemi sopra» 
tutto di non mentir mai'al vostro av- 
venire, alla vostra gloria, a ciò ‘che è 
si bello e si grande tn voi... o 

Lo sguardo di Irma parve illuminato 
come. da un lampo, . 

> — ‘ly farò ciò che devo, rispose ella. 
E addio dunque, poichè voi lo-volete. 

Egli la vide andarsene, stringendosi 
al petto la mano, in preda ad: un’emo- 
zione chè a gran stenti riusciva ‘a ce- 
lare. ; ÎAÀ 

Ma appena la porta si chiuse ‘dietro 
a lei, egli si senti avvolto improvvisa- 
mente come da una tenebra, e “Hilora 
aiche tutto ciò che restava ‘'in'luì di 
volontà, venne meno, i 

Ali Irma, la sola creatura che fosse 
apparsa a lui come i’ angeto consolatore 
sulla terra, se ne dipartiva anch’ essa, e 

















' furse egli non V avrebbe veduta;:idai più! 


{Contiilun,} 








Si 


Il Ministero, continua Italie, ba de- 
ciso di opporre un formale e deciso ri- 
fiuto a certe esigenze del Negus di cui 
finora. von si era parlato ancora. 

L’ Agenzia Italiana pure di jeri, dice 
che le probabilità per la pace diminni- 
scono per ie pretese del Negus circa 
{'iadennità di guerra che egh esige. 

li Governo è deciso a uoa cedere su 
questo punto. 


Particolari sull'attacco dei dervisci — Il 
“valore di due soldati telegrafisti — Le 
proteste dei clero di Axum — 1 cap: ti 
grini a Makalè — Il forte di Adigrat. 


Telegrafano da Roma 22 marzo. 

Mercatelli telegrafa alla Tribuna i 
seguenti particolari dei fatti d'armi 
presso Gassala. 

La mattina dell'8 la posizione di Sab- 
derat guardata da cinquaota uomini 
della banda di Aiì Nurin e da trenta 
ascari di cavalleria, tu assaltata da 300 
fsoti e 100 cavalieri nemici. L'attacco 
venne dalla varte di Tamarat dove si 
trovano i | zi. La banda nostra, dopo 
opposta uva viva resistenza, si ritirò 
sul monte seguita dai più sudaci fanti 
dervisci ; il resto degli assalitori si fermò 
a saccheggiare ed incendiare i tucul. 

Intanto i soldati Gallesio Giuseppe © 
Figna Ificrate, addetti al telegrafo ottico 
riualrono trenta ascari e scelta una 
pos.z one adatta, attaccarono il nemico 
con fuuco accelerato di moschelto ul- 
time modello, Il nemico scosso dali’ im» 
provviso contrattacco teatò respingerto, 
ma non tardò a volgersi in fuga, Fu 
rono trovati sul campo quarantuno na- 
mici morti e molti feriti; dei nostri 
tre morti ed undici feriti, 

Il soldato Gallerio si diede poscia a 
curare i feriti, dei quali sei si poterono 
trasportare ad Agordat, 

Il giorno 18 mattina 1500 fanti der- 
visci attaccarono di nuovo Sabderat, 
ma furono respiali dai nostri per ben 
quattro volte, finchè si ricivaruno con 
forti perdite. Fra i murti vi sono pa- 
recchi abissiai prigiomeri, 

I dervisci minacciavaco un nuovo 
attacco con 3000 uomini per l'indomani, 
finora però uon è segnalato alcunchè 
di nuovo da quella parte. L'ultimo 
combattimento anch'esso è stato so 
stenuto dai due ncstri soldati con la 
banda di Alì Nuria e cun treuta ascari 
di caval:eria, 

Ia seguito al nuoro attacco il co- 
mandante di Cassala ha inviato in rin- 
forzo la compagnia Bramanti con 260 
fucili, dodici casse di munizioni e viveri. 
Le botizie di ieri daono la strada li- 
bera tra Agordat e Sabderat. 

Ii colonnello Stevani, spedito verso 
Agordat, riceverà in rinforzo il sesto è 
settimo battaghone iudigeni. 

Dal Tigrè si banno le segueoti no- 
tizie: 1 feriti italiani si vanno riunendo 
ad Adua raccolti e accompagnati dal 
paesani per ordine del Negus. La mag- 
gior parte dei feriti aîbara sono av 
Viati a Socota, Tselmenti e Semien, 

Menel k depose il nebrait Uold Ghir- 
gh'9, nominaudo in suo luogo un prete 
ambara, di qui proteste e clamori del 
clero di Axum che sostiene la carica 
ereditaria per la famiglia axumita Uvld 
Ghirghis, che vanta di discendere da 
Salomone. Il capitolo di Axum si recò 
al campo del Negus per reclamare. Fi 
nora il uuovo nebrait non prese pus- 
sesso della carica, 

Dicesi che Menelk ubbia ordinato a 
tutti i capi tigrim di trovarsi a Makalè 
pel suo ritorno; ivi si congederà da 
essi, Si aggiunge che abbia Jorv dato 
Zabul, paese ricco di grani e bestiame, 
visto l’attuale stato del Tigrè, 

I Negus nou si incoronò ad Axum, 
neppuie visitò quella città, correndo la 
profezia che se egli la dovesse visitare, 
sette giurni dopo sarebbe mort». 


tratterrebbe delle difficoità che 
renderebbero la pace assai improbabile. 





























La suora che muore sul campo di bat- 
taglia con il soldato, ne la completa 
mipuncia de la vita. 


l’ultim® preci; benedisce le armi cadute 
e le rimaste a difesa de la nazione, be- 
nedice nel nome de la croce... 
parve allora più candida più sacta la 
stola insegna del levita; pù fulgida e 
medesta la spada — battesimo del sol 
dato, 


morti al loro posto — italiani sempli- 
cemente. Sparata 
non fugg»no, muoiono. 


Lo 
l'sria de la Patria. Gemono le spose, 
le sorelle; 1 veli neri rosseggiann del 
vostro sangue: l’ ambe maledette 8’ er- 
gono al sole. 


Viva l'Italia» fu il loro grido di soldati ; 
mamma l’ultima invocazione di uomini. 
Mamma] nell’estrema agonia. 


qui, peli' Itaija, migliaia di donne sta» 
ghiozzano, pregono, vegliono i 
Mamma!.. 


celebrata anche nel nostro duomo una 
messa funebre per i fratelli caduti pu- 
gnando da eroi nell’ Africa orrenda. E- 
rano largamente rappreseutati tutti gli 
Ist tuti cittadini, fe due compagnie di 
fanteria e lo squadrone di cavatferia qui 
di guarnigione; il pepulo gremiva il temn- 
pio severamente triste. La messa can- 
tate, opera fine del ben noto maestro 
Cartocci, eseguita in modo perfetto, era 








LA PATRIA DEL FRIULI 
TI 





















Da Cividale. 
Per la Esposizione - Piera dei vini. 


Tutto fa prevedere, che ia Esposizi. ne 
Fiera vini, bandita dal nostro Comizio 
agrario per le press:me feste di Pasqua, 
riuscirà magnificamente: e i} numero 
delle adesioni ricevute, e l'importanza 
come produttori di vin degli aderenti, 
e le festività che si terrano contem 
peraneamente alla Fiera — come con- 
certi musicali, fuochi d'artificio nella 
seconda feste (6 aprile), illuminazione 
dei locali a gas acetilene, per cura del 
vostro egregio concittadino signor Ar. 
turo Mal:gnani ecc, 

La Società Veneta accorderà treni 
di favore, con ritorno a Udine verso 
la mezzanotte. 

L’apertura della Fiera si farà in 
modo solenne il giorno di Pasqua, alle 
ore uadici. 

Per combalfere la filossera. — Aila riu. 
nione indetta dal nostro sindaco e dal 
presidente del nostro comizio agrario 
întervennero sabato la maggior parte 
dei sindaci del maudamento ed altri 
seusarono la assenza, aderendo comple 
tamente alle decisioni che venissero 
prese dali’ assemblea. Fu. approvato al- 
l’unanimità il seguente ord.ne del giorno: 
«1 sindaci muniti a Cividale, ricono- 
sciuta l’urgenza di provvedere efficace. 
mente alla difesa delle nostre viti, am - 
mettono l’ opportunità che sia costitu.to 
un consorzio antifilusserico fra i comuni 
del mandamento di Cividale allo scopo 
di intendere con tutti im. zzi consigliati 
a tener lontano il flagello del nostro 
territorio, Iucaricano il sindaco di Ci- 
vwidale di pruvocare legale adesione di 
tutti i comuni sulla base di un concorso 
di spesa così preventivamente ripartita 
e alia nomina di un delegato facoltiz- 
zato per tutte le relative pratiche e fun. 
zionamento del consorzio ». 


Da Gemona. 


Festa religlosa. — Qui San Giuseppe 
venne, come ogni anno, festeggiato dalla 
nostra Socirtà cattolica di mutmo suc- 
corso con solennità speciale. Alla mat - 
tina, la Società in corpo con la banda 
propria assistette alla Messa. Alle due 
pom. la banda eseguì applaudita un 
concerto. L'esecuzione deli’ intero pro - 
gramma fu buona; ottima poi nella 
Sinfonia del Don Giovanni di Mozart. 

Alla sera dopo i Vesperi seguì ladu- 
nanza ricreativa, 

Parlarono applsud t:ssimi i! nostro 
Vicario Don Aut, Sb iz e l'avv. cav. 
Vincenzo Casasoia. In fine dell’ adu- 
nanza venne spedito un telegramma 
d'’ossequio a S. S. Leone XIHI. 


Da San Daniele. 


Acquedotto. — 22 marzo. — Tutti a- 
spettiamo cun viva impazienza. la ripresa 
dei lavori di completamento dell’ acque- 
dotto, e tanto più perchè, in conseguenza 
della siccità, l’acqua viene a mancare 
quasi totalmente. 


Nuovi libretti a risparmio. — Abbiamo 
visto i nuovi librett emessi dalla nostra 
Banca, Sono in formato tascabile, molto 
eleganti e di fattura squisita, — Augu- 
riamo alla nuova forma di risparmio 
l'esito brillante riportato dai libretti del 
risparmio m:puto, 

Borseggio. — Certo Pegoraro Angelo 
mentre trovavasi sul mercato in S. Da- 
niele venne destramente borseggiato dei 
portamonete che teneva nella tasca in- 
terna delia giacca e contenente 90 lire. 
L'autore del burseggio è finora ignoto. 


Da Pordenone, 


A completamente di una cronaca — 22 
Marzo (B.) -- Nelia' mia dì j:ri iucursi 
iu uua d.menticanza. Ai funerale del 
compianto Salsilit intervenne anche la 
banda cittadina con a capo l’egregio 
maestro Galeazzi. 


Cronaca Provinmale. 


PERI CADOTI IN AFRICA, 
DA PALMANOVA. 


a pie dell’altare. 


Mesta e solenne riuscì. la messa per i 
mort d'Africa; solenne la dimustrazione 
dei popolo che ha neli’ esercito i figli 
ed 1 fratelli. 

insieme al prete il soldato, vicino al 
ricc» il miserabife, presso l'adulto il 
bunbo inc: sesente — iributo di lagrime 
a la sveniura comune. E al disopra di 
quelli esseri umani, il d.:vere — aleg 
giante in ua cielo puro, intemerato come 
l'ideale primo de la giovinezza, In alto, 
là su, l’ eroismo, il sscrifizio di tutte le 
speranze; in alto ancora l’anima bella 
dei nostri caduti su i’ ambe maledette: 
in alte... come la beuedizione di Din. 
Erano benedetti queili che caddero ; be 
nedetti da le mxdri consolate, dall’ I- 
talia iutera — da questa Italia che oggi 
piange e prega a’ piedi degli altari, 
quasi trovasse rifugio al suo dolore ne 
la Chiesa stanto, all'ombra di questa 
mistica calma. È piangono e pregano. 

L'ateo che sogghigua beffardo 8 ia 
divinità, il vile pauroso che ostenta in- 
differenza ai dommi de ia religione per- 
chè la società non lo derida, la femi- 
netta superstzi..sa, la donna che crede 
a l’esistenza d’una Forza possente come 
la legge che ci governa... nel lutto de 
la Patria s'uniscono, il medesimo pen 
siero s'eleva e sale... 

Lasciate at popolo cotesta fede, non 
contaminate con vane dissertazioni s0- 
fistiche la pace de lo spirito che rico 
vera in Dio. Quando le note de la mu- 
sca fusebre modularono | Osanna e 
si perdettero ne la melodia traboccante 
di singh.ozzi, per l'ampia Chiesa alitò 
Il soflin ds la morte. 

Le spade in giro al catafalco, quelle 
dei soldati che lo circundano hanno 
ancora dei rossi baglivri sanguigoi. E 
lì, presso, le suore de la carità — il 
sublime spettacoto de la donna angelo. 

































































T-rrainata la messa il prete innalza 


A me 


E lontano, lontano... i morti insepolti. 
Morti ae burroni, accercb gti, vinti ; 


l'ultima cartuceia 


Sentile il pianto de le madri vostre ? 
porta a voi, ne l’ignoto infiuito, 


Tutti squarciati, carne massacrata. . 


Soli, abbandonati., si spensero. E 
figli. 


E lontano, lontane. . i mort: iasepolti. 
Jeannetle. 


20 marzo — Oggi alle ore 10, veone 






























































Da Adigrat buoue inf.rmazioni; gra. 
zie la grande energia del maggior Pre 
stiuari il forte è fornito di viveri 
tutto aprile; l’acqua pura vi abbonda, 


L' Italie pure dice che le notizie date 
dal telegramma del generale Baldissera 


eirca gli scontri avvenuti intorno a Cas 
sala segoalano il valore dei suldati ita. 
hiani, Questi 11 pochi sarebbero riusciti 


per 


diretta dal maestru stesso, venuto appo- 
sitamente da Gur zia, mosso da pietoso 
e patriottico seutimeuto. Quanti pensieri 
tristi, quanta commozione nel’ animo 
di tutti in quell’ora! — Abi quanto 
nobile sangue versato lungi dalla patria. 

Ma so il forte nc ha potuto dir mo- 
rendo: 

<«Alîna terra nulia, 
<La vita che mi desti esco ti r ndo» 


non invano sarà versato tanto: sangue, 










Bande e concerti. — A proposito poi 
di banda, vi dirò che la nostra inco» 
mincerà a svolgere i suoi programmi 
pubblici il 12 p. v. aprile. Cò contri- 
bu:irà a torci di dosso quella musone- 
ria di cui, chi per un mutivo, chi per 
l’altro, tutti portiamo i segni. li 6 det 
p. v. aprile, verrà poi dato ua concerto 
a cura delia Società filarmonica, esciu- 
sivamente ai soci, e si continuerà così 





Giovane serva suicida. 


Stamattina, verso: le ore cinque, dg 
poggiuol» al quarto piano: in via Cor, 
tazzis casa ni numero sette si dttara 
una gi.vane serva per nome. Catering 
Raz (o Luigia secondo la Pubblica 61, 
curezza), dicianovenne nativa di Propoty 

Ella trovavasi, da circa dieci mesi, 
al servizio del signor Pietro Ferri, ne. 
goziante, nato a Novara, di anni 4, 
dimorante in Udine, con negozi ig 
Piazza Mercatonevo e Via Cavour 

L’infelice st sfraceliò H cranto, con 
fuvrascita del cervello, e frattaros; 
l’avambraccio destro. 

Dormiva in una camerà' del tery 
piano con ia figlia del signor Forti, 
Antonietta, diciottenne, Ja quale “nali 
udì: nè quando la suicida alzogsi e nè 
quando uscì di camera per saliro al | 
piano superiore. 

Le cause del suicidio pare debbansi 
ricercare in dispiaceei d’amore. Ja 


simo padre di famiglia, carattere d’ un 
sol:getto, era degno d’ aitri tempi e di 
altre generazioni. L. 


Da Attimis, 


Sacerdote querelat». — Nei 19 corr, 
in Att.mis diverse giovanette d-Ila fra- 
zione di Forame sporsero querela per 
dlamazione ed ingiurie contro il sa- 
cerdote Eugenio Zucco, perchè dal per- 
gamo si permise qualificare con epiteti 
triviali, 


Da Farra sull'Isonzo. 


Gravissimo incendio, — 22 
marzo. — Sulle 10 di stamane scoppiò 
vu’ iocendio nella casa dell’agric tore 
Antonio Furlan, 

Due miseri fanciulletti restaruno-pri- 
ma soffocati, poi carbonizzati, 























































vela n *j ‘ai Raiz, una bella brunetta, amoreggiava | 
Cronaca Cittudina. con un fabbro. Da quindici giornispera | 
BBoliettizo astronomiee il giovanotto aveva — dicesi — trala I 
Marzo 23 sciato di ricercare l'amante 6 di tro. | 
Sole Luns varsi con essolei come soleva, 1 

Leva ore dikoma 68 lova ore 11 9_ Due giorni or sono, la giovane seriss e 
Vaia aioridiano» 18-13-08, Lramionia si DS: all'amoraso. Furse, non le fu risposto; [| 


o la risposta datale inciprignò' la piaga | 
nel cuor suo aperta, 

E stamane, prima di compiere il salto 
fatale, poche e commoventi parole la 
suicida scrisse affrettatamente, collapis, 


Dove è rato il’ friulano 
generale Antonio Baldissera, 








Intorno al generale Antonio Raldis- Adio papà e mamma. Vi prego perdon 1 
sera, comandante ‘civile e militare nella | a (ulti quanti, ‘Adio padroni adio tulti 1 
Eritrea, si sitamparono molte cose: ma, | e adio (segue il nime dell’amoroso) e I 
ed anche parecchie inesattezze. Tra le | adio.- Ti prego perdono. Io perdono per- f 
altre, ch'egli sia nato a Udine. dono perdono volentieri ‘a tutti a tulli. ‘ 

Il generale Baldissera è bensì udi- | Adio adio (si rivolge di nuovo all’ a i 
nese, perchè nato di genitori udiuesi:| mante). Quel che ti ho duto paga qual. q 
Aatonio Baldissera e Marja Maddalena | chi messa. Perdonatemi, si, t 
Marini; ma egli è nato in .Pad.va, il _ c 
27 maggio del 1838; jer quale caso la Il pretore dott. italo Partesotti, il suo p 
sua nascita sia avvenuta in quella città, | cancelliere signor’Brugnera e il medico. P 
ignoriamo. i chirurgo dott. Scaini furono sopral uogo n 

Fu detto, anche, essere l’attual ge* | per coustatare il decesso. Poscia, fatto ù 
nerale stato raccolto dal Vescovo, per | trasportare il cadavere nella cella mor- | p 
la cui intromissione venne mandato al | tuaria del Cimitero, fu proceduto al. & 
Theresianum di Vienna: ma se ia ciò | l’au,tosa, dalla quale risultò che h à 
ebbe merito anche i’ Arcivescovo Bri- | Raiz non era’ inciùta — come poteva p 
cito, di veramente santa memoria, sem» | sorgere il sospetto, in seguito alla di 
bra che questi abbia ottenuto la grazia | sperata morte datasi. 
per intromissione del sacerdote Ga- _ » 
spardis, fu arciprete di Cudroipo, il Fu rinvenuto anche un taccuino della 
quale era confessore della imperatrice | povera morta, con’ pochi soldi; bi 
Marianas, Il Baldissera si trovava nelle n ; di 
suole di San Domenico. ‘Ezli aveva Cavallo e carrettina n 
altri due fratelli, e, uva. sorella. La | aspettati dla ben Gotto gioral. ji 
madre sua, rimasta vedova, pare im- | Oggi la moglie ‘del signor Riccardo i 
plorasse la protezione del santo Ve- | Muraro, noleggiatore' cavalli fuòri porte 


scovo — uomo presso il quale ogni 
dolore trovava il suo conforio; e che 
il Prelato si valesse dell’ intromissione 


San Lazzaro casa.Modotti,.denunciò che 
il siguor Felice Sambuco abitante in via È al 


Tiberio Deciani otto giorni fa prendeva | ‘gs; 

del Gaspardi. È ‘ a nolo un cavallo. attaccato a'carrettino | ‘Sc 

Nel 1866, il Beldissera si trovava col { con foto.di pelle, promettendo .l’ avrebbe i 

grado di capitauo dei cacciatori, nel riconsegnato, al più tardi, nel domani, & 

F esercito austriaco; un suo fratello, | Il Sambuco, stando alla denunziatrico, || Si 
Giovanni. Antonio, serviva nello stesso | sarebbe stato ‘bensì “veduto‘a Udinie, io | 

battaglione coì grado di sergente. Ve- n Di 


questo frattempo : ‘ma nulla ancora egli 
restituì. DLE 


8 ginochi di sport'rifforiscono, 
Sabato, la famiglia del Sen. Pecile, 
con ‘isquisita gentilezza; ‘ha-inaugurato 
il suo Tenbis, ampliato ed. abbellito, e 
le gentili giuocatrici, ed i volonterosi, 
risposero numerosi. all’ invito. x 
Ieri ebbe ‘fuogo la gara: di’ Football. 
A renderla. più interessante, it.Comitato 
per l’educazione fisica, regalò,;..per il 
partito vineitore, una bellissima anfura. 
Liceo ed Istituto Tecnico.si contesero 
il primato, ieri, ‘ molto. bane, e fa-gara 
riescì. interessantissima, anche per il 
pubblico molto numeroso, Ss f 
Per ottenere vittoria’ deve un partito 
fare due . punti, — ma iefì non ne fu 


nuto a Udine, it Baldissera vi si fermò 
pochi givroi. Andò poscia a Verona, 
ove chies: tre mesi di licenza: e si diè 
allo studio dei nostri regolamenti: e 
delle nostre leggi militari. Poi, fece la 
carriera brillante, che lo portò all’ at- 
tuale grado ed all'attuale posizione 
piena di ‘responsabilità, * 

La madre sua morì vel 28 febbraio 
1873, in via Treppo N. 16: il giorno 
prima era morta altra persona cara al 
g'nerale, che con la madre sua convi- 
veva. 

Per la nomina dei sindaci. 

fi decreto (cui fu accennato giorni 
soar) disponeate che la nomina dei 
sindaci non eletti sia preceduta da una 
deliberazione del Consiglio comunale 



































a fugare numerose colenne di dervisci, 
Quindi la situazione del presidio è mi- 
ghorata, Si crede che | dervisci non 
insisteranno nell’ attaccarci, 


Quanti nuovi peasieri, quanti nu .vi sen 








Il duello 
fra l'ex ministro Mocenni e Barzilai, 


Sori ebbe luogo il duello fra l'ex 
ministro Mocenni e il deputato Barzila:, 
in seguito 2 Vivace incidente durante la 
seduta parlamentare di sabato, 

Mocenni ricevette una leggiera con- 
tusione al fianco; Barzilai, una sciabo- 
lata nell'orecchio destro, che produsse 
un taglio lungo di circa dieci ceptime- 
tri, Gli furono applicati undici puati. 

Dopo, i duellaati si riconettiarono. 

Adesso, dovrebbero venire processati 
+— se la legge fosse uguale per tutti. 


Ubro dei suoi martiri. 


Da S. Michele al Tagliam. 


Fiera-mostra bovina — 22 marzo. — 
Il gioruo 24 mese corrente s: terrà qui 
una fiera - mostra. 

Per cura del Circolo agricolo verranno 
dispensati dei premi alle migliori bestie 
esposte ed un premio speciale al mi 
glior gruppo ed al miglioratimale bovino. 

Nel giorno 25, seguente*alia fi ra, l’e- 
gregio dott. G. B. cav. Romaue, terrà 
une secouda conferenza zuotecnica, nella 
sa'a del circolo agricolo. 

Faccio neio che suche quest’ anno 
ebbe luogo al Circolo agricoio un corso 
di conferenze, tenute dai signori L. cav, 
prof. Petri, G. B, cav. dott. Rsmano, 
F, prof. Viglietto, frequentate da molte 
persona, 






Pare che il duello fra i deputati Mu- 
ratori e Ferri con avrà luogo. Il prof 
Ferri disse non potersi egli battere, 
stante i suoi principii, 






timenti non susciteranuo quei morti e- 
roi nell'animo di quel popolo ormai a- 
petto alla civiltà! — Gloria a voro f a- 
telli. L'umanità vi ba già segnato nel 


di decoro e vantaggio alla città. 
Un bravo funzionario. — I mei miral 


legro al siguor Antonio De Carli nostro 
concittadino, gerente l'ufficio bollo di 
Milano, molto elogiato dai giornali di 
quelia città pe! suo utile prontuario per 


il pagamento tasse - bollo ecc. 


Da Fiume di Pordenone. 


Funebri. 22 marzo. Oggi, scortato dal 
geutile intervento dell'autorità munici- 
pale scolastica e direttiva del Cotouilicio, 
ins eme a numeroso coneorso di popolo, 
venne deposto nell’ vitima dimora Na 
tale Stefanutti da S. Vito al Tagliamento, 
rapito a 76 anui ali’ affetto dei suoi cari 
ed alla simpatia di quanti Jo conebbero.. 
Sotto ruvida corteccia copriva un'anima 
nobile e delicata, rimprovero vivente 
alle novelle età, sol rieche. d’orpello, 
Credente sincera, laborioso ed vnvstis- 


di mese in mese. E' sperabile che ciò 
valga ad incoraggiare chi ancora non è 
socio ad iscriversi presto onde rendersi 
benemerito d’una istituzione che torna 



























designante la persona atta ad esercitare fatto che uno, dal Liceo —-.e causa ( 
la carica di sindaco è accompagnato | lora inoltrata si dovette sospendere la Ant 
dalla relazione seguente; «Affinchè ia | partita. cede o 3 il 1 
n° mina dei sindaci vel maggior numero | | À domenica quindi la continuazione îriar 
de. Comum del Regno, quelli ciò co» | di qursta interessante gara. jeri 
stituiti da una pepo:szione inferiore a | &tò che succede in domenica que 
10,000 abitanti, proceda. cun regolarità > pric 
e rispecchi la volontà della maggioranza { Gava Ferdinand “fu: Giacomo, «nato 
degli éietti dal pubblico suffragio, è | nei 1818 a. Pordenone, venuto jeri a 

mia opinione che il Governo di Vostra | Questione con tal Picco da San Daniele Di 
Ma:stà debba conoscere mercè un atto { lello stallo del Mason, riceveva un In s 
forma'e del Consiglio comunale quale colpo di bastone che. gli ‘produsse leg- Gen 
sia fra i consiglieri colui che raccolga | g era ferita alia fronte guaribile in otto dan 
la maggiore fiducia. giorni. n t dI . For 
In e m«:do non solo verrebbero pre. — Armellini Emilio di Angelo d'anni ioni 
venuti ì possibili inconven enti, mia sa- | 39 da Mazerada (Treviso) abitante in a Si 
rebbe anche rimosso ogni sospetto di | Saciletto ( Austria ) mugnaio, venuto a ora 
intendimenti partigani in una scelta | Auestisne con Guseppe Bel di Nicolò Ron 
così importante pel regolare andamento | riceveva un colpo di bastone ‘alla. testa rutti 
delle amministrazi=ni municipali e reso | che gli produsse una leggiora.contu- lite, 
ad un tempo un nuovo cinaggio al b:- | sione alla frogte. Giov 
nefico principio delle autonomie co- Biorte repentina. clusi 
munali >, È : mira 
Da \. Il signor Francesco Berghinz nato a giori 

Un telegramma circolare, spedito ai'{ Cividale. l 10 febbraio 1836, procura. I 
prefetti, comunicante le disp siziani del | tore della Ditta Luigi Moretti, era molto laron 
decreto suddetto, dispone che entro; il | Conosciuto nei :ceto commerciale citta» Cara 
corrente mese sì convochi il Consiglio { dino e della Provincia. Si trovava alle reità, 
comunale nei Comuni in ‘cuî manca | dipendenze di quella spettabile Ditta fia Pe, 
tuttora il sindac», perchè proceda alla | dal 1850. a < S tore 
designazione s»praiadicata e si inviino { La notte decorsa egli rincasò. Postosi per] 
al Ministero le relative deliberazioni | a letto, verso la mezzanotte si senti laron 
cen le informazioni eccorrenti. malo. sorio 
BI cambio. Smontò, sedette sur una polfrona, 801 i 

È . nella camera, e angosciato dal presen db 

HT prezzo del cambi» pei certificati di | timento della morte vicine, uscì in la- v i, 
pagamento di dazi doganali è fissato il { mentaziori L Attili 
giorno 23 marzo a lire 109,62 i Udironto, i famigliari. — tra cui È Sebie 


Jl prezzo del cambio che apphcheranno 
le d gane nella settimana dal 23 al 30 
merzo per i daziati non superiori. 4 - 
L. 100 nagabili in biglietti.è fissato in; 
Le 100,70 e : È 










sorella, cha nelle grida il morente chia» 
mava, ed accorsero a prestagli assistenzi 
e sì aflrettarono alla. ricerca di.uii me- 
dice. Ma lorquanda il : dottore: giunse, 
ii signor Bergiunz era: già spirato,.:: 


a 











dlicente wlinese 
artestato a Erieste. 
AI Punto franco di Trieste fu arre- 
stato il bracciante Felica Magris, d'anni 
40, da Udine, il quale si lasciò trovare 
in possesso di un po' di caffè rubato. 
Ringraziamento. 


Mi sento in dovere di esternare fa 
mia profonda riecnasrenza verso l'a 


Teatro Seclale. 
Robarto Bracco ideata per uso e con 
sumo della donna la comoda massima 
che la civelteria è la valvola di sicu- 
rezza dell'onestà, ci fsbbricò sopra 
1’ lafedele, ove con forma finamente ari- 
stocratica, con una profusione di sottie 
gliezze e di paradossi, usando ed abu- 
saado di situazioni ardite ed impossibili, 
volle darci uiia commedia; ma dalla 
accurata manipolazione noa sorsa che 











un assurdo, al quale si acconsente larga 
indulgenza perchè è scritta come la 
penna elegante e varia del Bracco sa 


scrivere. Tali favori si aecettano di 


blacco, non si analizzano, e fscendoto, 
sarebbe come toccare una splendida e 


variopinta bolla di sapone: non vi re. 


sterebbe nulla di nulla... e in questo 


caso forse qualche cosa peggio del 
nulla. 


Ieri sera il potente e passionale 
dramma del Dumas figlio, La signora 


dalle camelie attrasso une f lla di pub 


blico, tale che: ben rare volte si vedono 


così popo!s'i i nostri teatri allo spetta - 
calo di commedia, 

Da poco tempo la signorina Pina Di 
Lorenzo si decise a interpretare Mar. 
gherita Gautier, scoglio e trionfo di 





La ditta Paolo Gaspardis, per 
liberarsi della merce giù di moda e da 
tutti gli scampoli di stffe [er uomo e 
per donna giacenti nel suo negozio ne 
farà oggetto di vendita speciale. Tro 
vando -però impuss bile di esitare la 
detta merce nel proprio negozio, nel 
quale si attende allo smercio degli ar- 
ticoli moderni e al rifornimento con le 
novità di stagione più in voga ed ap- 
prezzate; la ditta medesima aprirà per 
pochi giorni a tale scopo una succursale 
nei locali dell’«x negozio Hoche pure 
in Mercatovecchio, Quelle persone che 
preferiscono la consistenza del tessuto 
alla novità del disegno, faranno senza 
dubbio ottimi acquisti. La vendita, a 
prezzi fissi, incomincierà dumani martedi. 


——________ 
tante e tante attrici, Dopo l’ esecuzione 
di ieri sera, chiaro si fece ta riluttanza 
nel tentarne l'ardua prova. Vulle e for- 
temente volle impossessarsi di tutto il 
difficile carattere, con lungo e profondo 
studio analizzare, conoscere tutte le fasi 
della grande passione, scrutarne Lutte 


.le  peripizie di quella grand’ anima 
«amante, e uns Volta sicura di sè, pre 


seutarsi alla prova solenne del palco- 
scebico. A‘tal punto si condusse la si. 
gnorina Tina Di Lorenzo, che nella sua 
esecuzione, tutto si è profondamente 
studiato, calcolato: accento, sguardo, 
mosse, hanno il loro perchè, e in modo 
corretto ed ammirabile. 

A fianco della studiosa artista rifulse 
e. impressionò grandemente i’ ottimo 
Ettore Berti. Egli artista nel giusto 
senso della parola, con un'anima piena 
di nobile sentimento, e che con vero 
slancio di passione, di quella che scuote 
tutte ie iatime fibre del cuore, seppe 
tauto assurgere nell'interpretazione del 
carattere di Duval, che il pubblico, en- 
tusiasticamente l'applaudì per tutta la 
serata, onorandolo d'una vera e spon- 
tanea ovazione, come ben di rado si 
lascia trasportare, dopo la drammaticis- 
sima scona del 4.0 atto eseguita da lui 
con-tanta verità e forza di colorito che 
ben pochi artisti, che vanno per la mag- 
giore, potranno uguagliario. 

Oggi serata dell’ artista brillante sig. 
Arturo Garzes con la nuova commedia 
il Passaggio «di Venere, dei signori Ma- 
riani e' Tedeschi, Dupo le ligrime di 
ieri sera, un po’ di buou' umore, e di 
quelio che sa destare il Garzes, è pro- 
prio indicatissimo. 

fm Fribunale. 


Di tredici condannati, sei vengono assolti 
in seguito ad appello. — Il Pretore di 
Gemona condannasva, per lesioni, in 
danno dei frat-Ill Luigi e Domenico 
Forgiarini, di Osoppo: Trombetta Va. 
lentino di Valentiao ora soldato di stauza 
a Siracusa; Lenuzza Nicolò di P.etro, 
ora soldato di stanza a Conegliano : Da 
Ronco Domenico fu Agostino; Venchia- 
rutti Giov; Batt. di Giovanui, ora mi- 
lite, i stenza a Conegliano; Murero 
Giovanni di Giovanni alla pena della reo 
elusione per giorni dieci cadauno ; Ada- 
mira Venceslao alla stessa pena per 
giorni tredici. 

Ml Tribunale di Udine, cui sì appel 
larono questi sei, (difensore l’ avvocato 
Caratti), li assolveva per non provata 
reità, 

Per altri setto imputati, che il Pro- 
tore di Gemona aveva pure condannati 
per lo stesso reato, ma che non appel- 
larono, confermava Ja sentenza. Essi 
sono, compresi i primi sei, tutti di 0 
soppo Eccone i nomi: Cosani Valentino 
di Biagio, Venchiaruiti Nicolò fu Luigi, 
Venturini Biagio, di Giuseppe, Giuliani 
Attilio fu Patrizo, Biasoni Pietro fu 
Sebastiano, Peressutti Pietro di Marco, 
Lenuzza Antonio fu Biagio, quasi tutti 
condannati da 10 a 18 giormi di reclu- 
sione, 








E° ville in estate usare la Nocera. 






















gregio D.r Mucelli, medico della Società 
Operaia, che con tanta premura e va- 
lentia mi curò nella recente malattia 
da cui fui colpito, e per il quale ser- 
berò sempre massima riconoscenza. Ua 
riograziamento di cunre anche ai solerti 
preposti della predetta società. 
Udine, 22 marzo 1896. 


Stipano Angelo. 


l'orso delle monete. 


Fiorini 22975 Marchi 135— 
Napolanni 21 90 Sterline 27,50 


Per onorare i defunti. 


Offerte fatie alla Congregazione di Carità iu 
morte di 
Lovaria Co. Giuseppe 
Caisutti avv. Giusappa |, # 
Vorajo Stringari Nob. Giulia 
Dat Forso nob. Antonio ì. 1, Del Torso nob, 
Enrico I. 2, Brugnera Anzel» Ì, 2, Pellarini 
Filippo Giovanni 1. 8, Bon Lodovico I, 1, Pi- 
tacco ing. Luigi |. 1, Varffiglia co. di Varmo |. 2, 
Angelini Pietro di Visinale del Judri 
Ferruci Giacomo |. 2. 
Spangaro dott Antonio di Tolmezzo 
Farchir Antonio di Artegna |. 2. 
Nella Gamba di Gasparo Rizzi 
De Qudlei Leonardo di Tolmezzo 1.3 
Ln Presidenza riconoscente magrazia. 
Offerte fatte all'Istituto dalle Dorelitte in 
morto di 
Nella Gamba Gasparo Rizzi 
Dauielis Angolo 1. 1. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 
Offerte fatte al Comitato Protettore del- 
l'infanzia in morte di 
Traldi Matilde 
Caisutti dott Giuseppa I. I. 
Nella Gamba Gasparo Rizzi 
Adele Hi:rsehler |, Ì, Dorta Pictro |. 4, Dorta 
Anna |. 1, 
Il Comitato, riconcacente, ringrazia. 


MEMORIALE. DEI PRIVATI 


Ntatistion Municipale. Bollettino setti 
manale dal 15 al 2i Marzo 1896. 
Nascite. 
Nati vivi maschi 9 femmine 12 








» morti » = >» - 
Esposti » — » 1 
Totale n, 22. 


Morti a domicilio. 

Lina Bassi di Giuseppe di mesi 3 — Apna- 
Maria Romanelli fu Gio. Batta d'anni 62 ca- 
saliuga — Giuditta Degaui-Tion' fu Leonardo 
d'anni 701 contadina — Teresa Tarenzani di 
Dcmonico d'anni 2 o mesi 10 — Maria Ma- 
jerbofer fa Michele d' anni 50 suora della Prov- 
videnza — Giuseppa Pravisani fa Valentino di 
anni 73 agricoltore — Domenica Piani fu Pietro 
d'anni 77 casalinga — Renzo Tonon d Vit- 
torio di anni È 0 u.esi 3 — Alessandra Bian- 
ouzzi di Vittorio di mesi 8 — Santina Roma- 
nello di Luigi d'anni 4 e mesi 19 — Maria 
Feruglio-Gondolo fu Felice d' unni 57 contadina 
— Giuseppe Missio fu Valentino d'anni 75 
agricoltore - Armando Speciale fu Anton o 
d'annì 1 e mesi 6 — Teresa Capellaris di Gio 
vanni d'anni 8 e mesi 10 scolara. 

Morti nell'Ospitale civile 

Caterina Zucco o-Mestroni di Borto'o d'anni 

35 contadina — Galliano Fanna di Alberto di 


giorni 8. 
Totale N. 16 


Matrimoni, 

Augusto Cu'lov:g agricoltore. con Maria 
Saccavini contadina — Ciro Zilotti litegrafo 
cen Ida Bisoffi operaia — Ama:io Degano 
fabbro con Regina Zanoni sarta — Giuseppe 
Aloi maniscalco con Angela Cattarossi sarta 

Pubhlicazioni di Matrimonio. 

Angeto Plaino cordainolo.con Anna Pletti 
setainola — Umberto Candussi «gricoltore con 
Teresa Antonutti seggiolaia — Umberto Gori 
tipografo con Enrica Moro setaiuola — D.r 
Giuseppe Caisutti avvocato con Italia Soresoppi 
agiata — Angelo Brun brigadiere nei RR. Ca- 
rabinieri coa Pelicita- Luisa Conte casalinga 
— Luigi Levis impiegato con Elisa D gani ci- 
vile — Italico Muni:za negoziante con Carolina 
D' Odorico sarta. 





Stamane alle ore sei improvvisamente 
cessava di vivere 
Francesco Berghinz fu Angelo 

di anni 60 
procuratore della D.tta commerciale 
Luigi Moretti di questa città. 

La sorella Angela Berghinz-Ippoliti 
con la figlia Maria, il coguato cav. Vir- 
ginio Ippotiti, nonchè gli altri parenti 
ue porgono il triste annunzio. 

Udine, 23 marzo 1898. 

1 funerali seguiranno domani martedì 
24 alle ore 5 pom. partendo dalla casa 
N. 7 di via Zanon. 

pn 

La Ditta Luigi Moretti porge il triste 
annunzio deila. perdita vggi avvenuta 
del suy procuratore 

Francesco Berghinz 
mancato repentinamente stamano, 

1 funerali seguiranno domani alle ore 
5 pom, partendo dalla casa în via Zanon 


numero 7. 
Uilin:, 23 marzo 1826. 











LA PATRIA DEL # RIULI 
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Rutrazione del 21 Marzo a 
Venezia 20 — 5 4h — 36 — 32 
Bari 60.—57-— 65 — 29 — 51 
Firenze 3 76 — 44 — 50 — 39 
Milano 41 —- 2-20 — 38 — 86 
Napoli 37 — 16 — 54 — 32 — 33 
Palermo 1— 2— 24—64— 3 
Roma 25 — 16 — 4a — 69 — 27 
Torina 


Gi — 39 — 65 — 12—- 7 





Gazzettino Commerciale 
Sfercati elvidalesi. 
Civica’e, 21 marzo. 

Uova: vendute 25000 a 1. 52.00. 

Burro: venduto quint. 6 da I. 1.60 a 
lire 4 80, 

Fruita: Porvi da 1. 20 a 1. 60 — Noe- 
ciote da 1 25 a 35 — Pera da 1, 4a 
I. 60 — Susine da I. 30 a 1. 50 — Noci 
da I. 80 a 1. 40, 


Gli ambasciatori chiamati a Roma, 


Dupo il conte Nigra, si attende a 
Roma il nostro ambasciatore presso la 
Repubblica francese, co. Tornielli. 

Aoche l'ambasciatore a Berlino, co. 
Lanza, è attes) fra pochi giorni a Roma. 








Pubblicazioni. 
Omporium. 

Uno degli attributi, per cni quest’ cttima 
Rivista riesc: sempre intoressantissima, è la 
giudiziosr alternazione delle suo materie. 

Per esempio, nel suo fascicolo di marzo, giun- 

toci ora, tra uno studio di arte Italiana do- 

vuto ‘alla squisita penna di Neera che discorre 
in modo essuriente del Pittore Segantiti ed 
uno sull’arta giapp nesa, trattato da maestro 
dal lina e s'upendamenta illustr: to, tr viano 
und monografia completa sul cattolicismo negli 

Stati Upi i d'America e na relazione della 

spedizioni ingl:se in Abissinia, che stante la 

nostra guerra d'Af ica, divanta, si può dire 

d' attualità. 

Anche di questo fascicolo, che mantiene la 
si'vpatica R'vista sempre al medesimo suo 
alto livello, diamo qui di seguito il sommario: 
Artisti contemporanei: Giovanni Segantini, 

Neera (con 22 illustrazioni). 

Il Cattolicismo agli Stati Uniti, Dn R. T. 
(9 illustrazioni). 

La spedizion? inglese în Abissinia, Cinzio 
B naschi (8 i'lustrazioni). 

Laboratori di Zoologia Marittima, ©. (8 illu- 
otrazioni). x 

Attraverso gli Albi e le Cartelle: II. gli Aldi 
Giapponesi, Vittorio Pica (44 illustr.) 

Esposizione millennaria: a Budapest, C. L. 
(5 illus'razioni). 

Necrologio: Thomas Ambrogio — Negri Cri- 
stofaro. —: Iloussayè Arsenio — Della Sc. 
maglia conte Gianlura. 

In Biblioteca, 








Notizie telegrafiche. 


Le difficoltà ed i pericoli 
per la spedizione sadanese. 


Parigi, 22. Telegrafano da Cairo 
in data 21, sera; 

Un migliaio di indigeni mezzo nudi 
si sono recati davanti al. palazzo del 
ministro della guerra nell’ attesa di 
essere incorporati nella colouna di spe- 
dizione ed inviati verso la frontiera. — 
Torme di donne si lamentavano. Le 
donne hanno fatto manifestazioni ost:li 
alla campagna; vestite con fe gramaglie 
e la testa cosparsa di cenere, esse hanno 
traversato le principali vie della città. 

Il progetto della spedizione è assai 
impopo are. Quasi ci si potrebbe aspet 
tare una sorpresa; se l'agitazione con- 
tinua, temesi che il popolo e ie truppe 
indigene possano sollevarsi contro gli 
iuglesi. 

Tre squadroni di cavalleria egiziana 
sono partiti per Wuddi - Halfa, 

Il Consiglio der ministri ha consen- 
tito che la legge marziale sia procla- 
mata luogo le frontiere del Sud. 

I rapporti che il ministro dell’ interno 
ha ricevuto, segnalano un vivo malcon 
tento nell'alto Egitto contro la spe- 
dizione. 

Statin pascià, l'antico prigicniero del 
Mabdi, è partito con le truppe . per.il 
Sudan. Egli occupa attualmienteit grado 
di colonnello nell’armata egiziane. Sarà 
poi addetto al servizio del quartier ge- 
nerale. = 


Per l'incontro di re Umberto 


con P Imperatore Guglielmo. 


Berlino, 22. Si dice che l’incontro 
fca Guglielmo e Umberto: avverrà: a 
Venezia verso la metà di aprile; però 
la sceltà del luogo, ove avverrà l’inter- 
vista, noù è ancora definitivamente fis- 
sata. ì 

Rema, 22. Il Fanfulla, annunciando 
fa chiamata telegrafica del prefatto e 
del questore di Venezia a Roma, dice 
che le loro conferenze con l'on. Rudiui 
e col comm. Sansales si riferiscono al- 
I’ inevotro dei Sovrani d’ Italia con 
quelli di Germania, i 


ULTIMA ORA 


La Russia, Menelix e Maconnen. 
Soma, 22. Secondo una notizia da 
P.etruburgo, Menelik nominerebbe un 








agente diplumatico nella. capitale.russa. 


ed uno a Parigi. . 
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da prendersi tanto solo che al seltz, 
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Nella lettera scritta allo Czar, il Negus 
avrebbe annunziato il suo proposito di un 
nuovo ordinamento politico ed ammini. 
strativo all’ Ab'ssinia. 

Dalla stessa fonte si afferma che il 
Negus continua a far premure presso 
la Banca Imperiale Russa per un pre. 
stito di dieci milioni, che verrebba im- 
piegato nella costruzione di strade e 
ponti. 

— Lo Czar ha conferito le segnenti 
onorificenze : 

A Menehk, la Gran Croce dell'Ordine 
di S. Giorgio. 

A ras Makonnen la commenda del 
medes!imo Ordine. 

Agli altri ras altre onorifisenze minori, 


Una ricogalzione del generale Baldissera. 


fStema, 22, Una ricognizione fu e- 
seguita brillantemente da un battagliune 
indigeno e due bianchi, sotto :1 comando 


dello stesso Baldissera. La ricognizione 
“aveva per obbiettivo di riconoscere il 


terreno fra |’ Astaara e Godofelassi. La 
nestra celinna, sorpassata Gura, si ave 
veinò a Maja — estrem» lembo del- 
\' Okulè Kossai — incantrando drappelli 
di razziatori che si diedero ail: fuga. 

Nel ritorno raccolse qualche sbandato 
e dopo una tappa a Gura, riectrava ale 
i Asmara, 





Lusi MontIccO gerente responsabile, 


“Avviso agli agricoltori 


Chi vuol ingrassare i campi con le- 
lame cavallino, si rivolga all'impresa 
fuori porta Pracchiuso (Casa Nardini) 
ove, si vende a cent. 48 il quintale se 
caricato dall’ acquirente nel cortile della 
Caserma di Cavalleria. 

Si accettano Commissioni anche per 
ferrovia. - 


©. BARERA 


VENEZIA 
Sole Lire 20 Sole Lire 
MANDOLINI 


perfettissimi, eleganti, scudo di tartaruga, 
segni di madreporla, meccanica fina, ese- 
guiti dai migliori allievi della ditta Vinaccia, 
Napoli. 

Mandolini Lombardi, Mandole, Violini, 
Chit rre, ecc, Corde e accessori a prezzo 
di fabbrica; metodo per mandolino L, 1.25 

Cataloghi gratis. 

Cerde inglesi per pianoforti. 


Decasione favorevole 


Per chiusura volontaria della bir 
raria alle 
ALPI GIULIE 
in Mercatovecchio, vengono posti in 
vendita mobili ed utensili inerenti a 

















‘ tale Esercizio, comé bigliardo in ottimo 


stato, pompa per birra, misure, bolliglie, 
ete. ete. a prezzi di tutta convenienza. 





- Lezioni di Pranforte 
Composizione ed Estetica Musical 


nonchè di 
Lingua Tedesca ed Fialiana 


Maestro docente: ‘Pietro de Carina 
Recapito : Caffè Nuovo. 





Istruzione soda, con metodi assoluta- 
mente razionali, singolarmente confors 


‘mati alla varia indole ed agli speciali 


intenti deglì allievi‘e delle allieve. 
Preparazioni ad Esami in Istituti di 
Istruzione pubblica e Conservatori mu- 
sicali. È 
Traduzione di documenti e libri. | 


DI Marta. 


Consultazioni private di, Chirnrgia-Ostotridla 
a Malattie delle-donne ogni: giorno dalle.-1 112 





celle=3=pomi:"Venezia, Santa: Maria dèl'“Giglio; 


Fondamenta Fenice, N. 2557, H Visa 


III ti‘: 


CERIANO ENTE TTT I i e E 
a 


1050 OB0ARDO 
5 bhirurgo- Bemtiata 


MECCANICO 


Udine, Via Paofo Sarpi N. 8 


fi 
Unico U abinetto e gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dentiera artificiali 


Avviso ai pratienliori 


Presso il sottoscritto, in Calleriano 
frazione del comune di Léstizza, trovasi 
disponibile una partita seme prati ar- 
tificiali, S 

Il miscuglio è composto di varie se- 
menti edi piati divengono stibili. Con- 
temporaneamenie si può seminare |’ a- 
vena e non è bisogno che d'una sem- 
plice aratura superficiale, e le sementi 
attecchiscono tanto nei' terreni umidi 
come nei terreni aridi. H sto della. 
semente è di Hre 75 al quintale, 
Un quiniale è suficiente per la semi- 
nagione di cinque campi friulani. * 

Dott. Vincenzo Pinzani: 


i, o ieatarri de na sensi i 
nEG 


be] uu tito col 
OPPO 

Renato 

marie fari d 


VENDITA 


con forti ribassi 
per liqnidazione volontaria 
di 
Piante frultifere, donnine e Sempreverdì 
Ricche coll-zioni piante. da fiori 
e bulbi da fiore, . 
Sementi da fiore e d'ortaglia. 


GRAN QUANTITÀ PIANTINE ORTAGGI 
PARTITE BOVOLI 


IT 
Vetrate (chàssis) per coltivazione delle 
Mammole e colture forzate 
Vasi, crpertoni terricci ece. ecc. 


























Por trattative rivolgersi alloStabili mento 
Orticolo diretto dal giardiniere Angelo 


Grassi. 
U EDEN 
Strada di circonvallazione esterna 
Praechiuso - Ronchi 


. RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 
di Bicicletti 
della premiata fabbrica 


Prinetti & Stucchi - Milano 


( tipo assoluto 96:) Ùi 


presso 


6. BURGART - UDINE. 


piazza della Stazione ferroviari 


MALATTIE 
DEGLI OCCHI 


DEFRETEA BIELLA VISTA 


Il D.r Gambarotto, che da circa dieci 
anni :si occupa di oculistica, ed-ha se» 
uito un corso di perfezionamento iai- 
l'estero stabilendosi in Udine, dà. 
sratulta al soli poverk' nella Far. 
macia Girolami in Via del Monte (Mer- 
cato Vecchio) nei giorni di Lunòdi, 
Mercoledì, Venerdì alie ore 11, Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle è 
quattro tutti 1 gierai in Via Mercato 
Vecchio N, 4 eccettuati il primo-e terzo 
Sabato e la prima e terza’ Domenica 
d'ogni mese. 3 


























FRANCESCO coGoLo 
Galllsta 
(vedi avviso in IV.a pagina) 























LA PATRIA DEL FRINS 















si ricevono esciuzivamento per il nos grasso 1 uf a 
ROMA, Via di Pisira.91 — GENOVA Piazza Fontane Marwse; — PARIGI Rao 


L È Streel, a 








SESEOIEDESRE IEEE IEEE IRINA III DICIAMO 


gogna 









è la più ricca io jadio delle conosciute, contiene î salitdi jodio com- 
binati naturalmente, è inalterabile, è perciò preferibile, a tutte Io cure 


fatte con joduri di Potassio, Ammonia, Jodia, preparati nei labo- 





AE PIGRO i È v 
ratori chimici. — Essa costituice il p'ù preziosa medicamento del su 






genere, prestandosi a tute le applicazioni Interne ed esterne dell’ j dio. 


comprovano l'indiscutibile efficacia di quest” acqua. 
——_—T —tconc—tm 





Cencessionaria esclusiva è la Ditta 


Chimici-Farmacisti Negozianti 


in Gemona — Tonini ' — Manparotti: © 





TT PRNRETBIISIUSOINICAIONIOZI TINTI ATTIVITA DIISISICICIRIT SINISTRI ITAETITICIC SEI 


IMPIANTI D' ILLUMINAZIONE 


A GAS ACETILENE 
— 


Apparecchi completi con Gasometro 
per la immediata produzione e l’ tiso 
più che facile del nunvissimo gas illu- 
mipante (Acetilene). |’ 

Il meraviglioso gas — prodotto .istan- 
taneamente ed'a volontà dell'a«quirente 
— può ad: pararsi con qualsiasi degli 
Apparecchi attualmente In :uso,; 

Questi apparecchi non solo sono im- 
dispensabili per scuole e laboratori, 
i ma eetilissimi per uso domestico, per 
studi, negozi, albergh:, ville, ecc. 











& x ì 
2, Pad. Al N EA EA --.n 
Cna chiome folta e fiuento è degna corona della 
bellezza, — La barba e È capelli aggiungono all'uomo Gr 
aspello di bellezza, di forza e di senno, PROSPETTI e PREVENTIVI a RICHIBSTA 


acqua di chielnae di A auddotti articoli si vendono da ANGELO MI- 


. GONE e C.i, Via Torino N. 12, Milano. In Ve- 
Sfigome e &.i è dotata di fragranza da- nezia, Breaso 1° fgenzia Longegn, 8. SALVA: A 
liziosa ; impedisce immediatamente la caduta E 4825, da tutti i parrnechieri, profumior Rivolgersi alia SO: 3 
del oggelli © della barba non solo, mano age- | Farmacisti; ad Udine | Sigg. MASON ENKICO | OJSTAIALE di Mi CIETÀ ELETTRICA IN 
vola [0 sviluppo, infondondo loro forza 6 mor- | chincagliere — PETROZZI ENRICO parracchiere TRIALE di Milano, Via Cairoli, 2 — 
bidezza. 3 FT AGRO ANGBLO. [armaneta _ SRI che cogli Apparecchi manda le istruzioni 
Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio-| 111 BILLIANI fermaeista — in Pontebba de' | per adoperarli con immancabile successo e 


reggi el va Hi 
vinozza una lussureggiante enpigliatora fino sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo Ja 8’ incarica anche delia posa in opera e di 








la pin tarda rocchizia. si Te, n È 

g. GIUSEPPE CHIISSI farmacista, 6 e n 23 

Si vende in flate ed in fiacone, da L. 8, 1.50} Alle spedizioni pen pacco postale aggiunge e SORTE IMPIANTI, sia pubblici che 
Cent. 75. privati. 


da una bottiglia ltro circa, aL. d,Bb, 





GLORIA, liquore stomatico. Si prepara e si 
vende dal chimico farmacista Sandri Luigi in 








Fagagna. 


TITAN TA 


Volete dir toe? —OSTTERA. EP 
Suvrana per la digestive, F MADR: PUERPERE 


rinfrescante, diuretica è 


L’ Acqua di 
Per rinvigorire i bambini, e per ripren- 


NOCOra - UMDIA | cerci tree perauio usato nuoto pr: 


sand - dotto PASTANGELECA pastina ali» 
di ottimo DE Si pater oloricunenie mentare fabbricata coll’ ormai celebre 
ura alcalina, leggermente gazisa, della n SET. 
Suate disse il Mantegazza che è buona pei | AOUna di Nocera Umbra, I gali di 
sani, pei malati e pei semi sani. Il chia. | Magnesia di cui è ricca quest acqua ren- 


rissimo Prof, Ds G ovanni non esitò a qua- 
lificarla Ja migliore acqua da tavola del | di facile digestione, riaggiungendo il dop- 







i Nota scelta, di un. 1- 
quore cwnciliate la bontà 


CONVALESCENTII!! e i benefici efletti 
Il Ferro - China- Bisleri 
è il preferito dai buon # 
gustai e da tutti quelli che Fff 
amano la propria salute, 



















stomaco, 
Sentola di grammi 200 £L. 1.00 
E BISILAERRI D OC, MILANO 


IL. 48,50 la cassa da 50 hot tibile superiorità; 


franco Rocere. 









Udine, 1896. — Tip. Dumendico Dei Biani 


cenone 


ato di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via San Paolo T1- 


fitta LE INSERZIONI 


ORARIO DELLA FERROVIA 






L'ACQUA di SALES, è ind:catissima pet una cara depurativa primaverile. - 
Circa mezz) secolo di sempre crescento consumo, splendidi c -rtificati. melci doi Professori Porro — Tu= 


rati — De-Cristoforis Malachia — Rossi — Strambio. — Todeschini -- Verga: 


Si vende-in tutte le migliori farmacie a lire. Uma ia bottigiia. 


Acqua Salso-jodiea di Sales per bagoo L. @.all'Ettol. fresca Sfazione Voghera. 


A. MANZONI ECG. 


MILANO Via S. Paolo, 1Î — RUMA, Via:di Pietra, 91, — GENOVA, Piazza Fontane Marose.. 
In Udine presso: Comeli — Comessatti — Fabris — Farmecia F.jipuzz: — Minisini — Farmacia Luigi Billiani 


Dal 
SERRARA ERARANA 




















RIMAVERILE tamen 











L’ill. Prof, Senatore Semmola scrive : Ha 
esperimentato largamente il Eerre «hi 
ma EBisferf che costituisce. un'uttima 
dono la pasta resistente alla cottura, quindi | preparazione per la cura delle diverse Clo- 
ronemie. La sua tolierafiza da: parie della: 
, i ir stomaco rimpetto ad' alfre preparazioni 
mondo pio scopo di nutrire senza allaticare lo al Ferro China Misiehi Pe tadiscu. 


de Maubeuge, I — LONDRA, E. C.Edmund Prina 10 Aldersazio* 














M 23,40 





2, per Venezia 


£7,26. » Palmanova-Portogrnaro 


0 » 8. Daniole (alla'Porta Gemona) 


* » S, Daniete (alla Porta Gemona. 









ASTINEVRALMONE, — 
B Jo tutie le Affezioni nareoti von: 
Lil pllio!à.= V siuiafa v.idantit 

A, MANZONI 6 G*, MILANI 















FParionze da Udine. 


»  Cormone-Trieste 

» Venezia 

» Pontebba 

» Cividale 

» Pordenone, trono merc) con viagg 
» Pontebba: 

» Palmanova-Portogruaro-Veneziy 
»  Cormons-Triosto 

» 8. Daniele (della Stazione Ferr, 
» Cividale 

» Pontebba 

* Venezia 

» Cividale 

» 8. Daniele (dalla Staz. forr) 
por Palmanova-Portogruaro 

» Venezia 

» S. Daniela (dalla Staz. fore.) 

» Oividale 

» Cormons-Triosta 

» Pontebba 


» Cormons-Triosta - 
» Venozia 

» Pontebba 

» 8, Daniolo 

» Gividale 

» Venozia 


Avrivi n Udian. 


da Trieste-Cormone 

». Venezia 

» Cividato 

» Vonezia 

» S. Daniolo (alla Stazione Herr. 
s: ‘Portogetàro-Paimanova:! 
» Pontebba 

» Venezia 

» Cividale 

» Pontebba 

» Trieste-Cormons 


» Triesta-Cormona 

» Cividala 

» Venezia 

» Portogruuro-Palmanova 

» S.:Danielo (alla Stazione . Ferr,) 
» Venezia 

» Pontebba 

» Cividale 


» Portogruaro-Palmanpova 
» Pontebba . È 

». Triosto-Cormoas 

» Pontebba 

» Cividalà: 

» Pordenone, trenomerci:con Fia 


giatori 
« Venezia 








[olparo Cuts Usi 
MOMA 0 tanto farma 





Milano - FRATELLI INGEGNOLI - Corso Loreto, 48 
STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO © È 





Viadana, 


quest'anno ui 
Latome dI praferie (12 ettari) ha dato ottimi rienititi. a ei 


Votomzo B 
P.) 
elluno. fissa 


Vensita, 14 Novrmbre, 189! 


mm 5 

Quantità A seminacti” — Chilogrammi 60 ‘per ogni ettaro, 2 
Nel terreni leggeri 6 sabbiosi sarà bone aumentare la quantità portandola a chilogrammi 60. 
I eee 


Brunamonte, 26. Novembre 1894. toria 
fat ©. n 87 Rovere 1894 





FORMAZIONE DI PRATERI 


Composizione:o miscuglio: di: sementi per: formare. praterie in terroni a L. 2 alchilogr. 
l ida DE terreni frdigni o inolto umi vob » 2 









gio stguificario ho Îl Mise-| 
‘pen praterie; acquistato da que 

tima prova. 

26. Novembre 1894, 
Presidonto det Comisle Agrario. | 
ella ‘sominagidno 
scarpate degli-arginL' costituite : da j 

ntemonte sal "mo ei 
ut 


‘o vostro Miscuglio par pratori 


n ottimo risul 
voripo ouegui 
brevissima duratà, 
Ingegiere Capo ‘Riparto 
Strade Ferrata Meridlonait, 
da di praterfà mi 


{1 dfiscupho della Casa Toi 
iti di etb 


mi agli eltéi 0 per 
Vigone, 38 


. senatore del Regao, ha dal 


por tniti i apporti, ad. agri aspatttivas ciò 
na 


l’indiscutibile eflicacia del AMfscugtio, 


Venezia. ferie, de vol, sen E pad 
Stato In primavera scorsa, fa oltremodo eoddisfacento. ento Flopnesciate da-tutti:quelll che hanuo 
ola, @ Noormbro 1904: È 





lopori, DI 
Giovani Manzo, agente del Conil Faparoiol Rizzosi Paoto, Att, di 8, E. Il daos Afarsori, 


e tl 
Il miscuglio to da voi ne!i/ul- 
AMO, tima scorsa primavera por Li seminu- 
lai prati muovi,.vi posso assicurare che ha duto 
‘un-buon risultato e vi ‘assicuro che qualora avessimo 
n fare altri prati to: 

nbblamo trovato Il migliore, Grafs. 

tazione Conte Aldo Annonf, Senatore del Regno. 
Cuggiono, #8 Dicembre 





L' Anonima Cooperativa Veneta di 
Assicurazione Grandine Venezia - cerca 


rapprsentanti per ogni Capoluogo della 


1253 Venezia. ci 









Pei sofferenti di Calli 


$ 


ROVELLO 


















ideata 











sa ; 4, i R ns6: Cento mila fran- 
Provincia di Udine - Offerte, referenze di Hiedagtia d'argento, d'ore 
,, , e fuori concorso. Indicazione 

|Gonte Andrea. Grimani - S. Aponal sio e franco, — Scrivere al 


Dott. CLERY a Marsiglia (Frane 


‘eeooooso% 


Pei sofferenti di Calli 













Ii afiscuglio spedito nella acorsa pri» fi 


ANCON, navora ha dato uno” splendido risel 


iu collina, asotutto e di fondo 
818.1 primo anno, pure né ebbi : due: 
stima, qualità» 


Da; 
R. Amm, della Santa Casa dî Loreto 






NON PIÙ 


FASIEA 


' all'istante stesso. 
















8). 






























